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Faco tutti i giorul cocettuato 
fl Lunedi 

Agsoviazioni por ) Italia 132 
all'anno, gementre 0 trimestre 
in proporzione è per gli Stati e- 
atarì da aggiungersi la spese pa- 
atali. 

Un numero separato cout. 10 
arretrato cent, È 

I° Ufficio del gionale in Via 
Savorgnana, casa Tellini. 


rrmnerzctaneesreee vez rene 


I signori Sooli cul scade l’ abbo- 
namento col 91 marzo, sono pregati 
a rinnovarlo tosto per non subire 
ritardi nella spedizione, 

I debitori morosi sono pregati a 
porsi in corrente, perchè l’Ammini- 
straziono deve regolare i proprii 
conti. 

Col primo aprile si accettano nuovi 
associati alle condizioni indicato in 
testa al Giornale, 


Udine S aprile. 


P_——É——____n 


Riviste politioa settimanale 


È un singolare destino quello del 
Popolo cinese, che mentre per tauto 
tempo fu tolo ad ogni contatto cogli 
Europei, esso medesimo sì espande 
ora în altri paesi in cerca di lavoro. 
Molti Cinesi emigrano per le grandi 
isole dell’ Oceano indiano, per l’Au- 
stralia e da alcuni anni per l’Ame- 
rica, e segnatamente per la California. 
Il Cinese è sobrio ed operoso, campa 
di poco e fa dei risparmii con cui 
torna dopo alcuni anni al suo paese. 
Siccome esso si accontenta di uno 
scarso salario, così molti dei nativi 
ne temono la concorrenza, tanto che 
agli Stati-Uniti, dove pure la schia- 
vità dei negri trovava taoti parti 
giani, che per mantenerla si fece la 
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guerra civile, vorrebbero impe tire 
questa immigrazione. Il presidente 
Arthur però pose il suo veto alla 
legge voluta dal Congresso per questa 
esclusione, 

Sarebbe cosa singolare di fatti una 
simile esclusione per gli Asiatici fatta 
dagli Americani, che pure favorirono 
tanto l'immigrazione degli Africani e 
che ricavano un tanto vantaggio da 
quella degli Europei, ai quali non sarà 
per molto tempo per mancare la terra. 
La differenza che si fa però è questa, 
che gli Europei diventano cittadiri 
«degli Stati Uniti e si vanno presto 
assimilando ai vecchi abitanti della 
Unione; mentre i Cinesi se ne tor- 
nano coi propri risparmii nel loro 
paese. La quistione, oltre a ciò, ha 
preso il carattere d'una temuta con- 
correnza, stantechè i Cinesi lavorano 
con un salario inferiore, appunto 
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Dal pascolo al Teatro 


Novella in sei atti 
di 
A. FIORENTINO 
(proprietà letteraria) 


VI 
Non, moglie, ma vedova e madre. 


Pareva un destino, che Berto, il quale 
aveva scoperto nella pastora di Certaldo 
“la futura ispiratrice di tante sue belle 
opere, dovesse contribuire all'educazione 
"di un'artista anche colla dura realtà, che 
ora le presentava. 

Dopo molto rinvenne, Ma quell’ atto 
“tragico, chè non era una fiozione tealrale, 
‘bensì una croda realta, fu l'ultimo colpo 
“alla sua vita, Per quante cure ed assi- 
stenze gli prestassero, que’ due, non po- 
terono procacciargli nemmeno uo altro 
giorno di vita, 

Appena egli potè, dopo molto, guardare 
con. occhio di sospetto il suo am:co Nando, 
che non pensava nemmeno di entrarci per 
qualche cosa nella tragedia, disse-a questo: 
— Lascialeci soli, 

7 Coraggio! coraggio! ripeteva la po- 


i Dometiica ‘9 Aprile 1882 


come gli operai italiani in Francia ed 
in Germamia, dove pure sono sovente 
osteggiati daì nativi, 

È da notarsi questa nuova forma 
del protezionismo esclusivo, che si 
presenta allo stesso punto, che le ra- 
pide e facili comunicazioni sul globo 
intero si vengono sempre più perfe- 
zionando, anche tagliando gl’ istmi, 
come quelli di Suez e di Panama, 
accostando le più lontane regioni del 
globo; come lo è l’altro fatto, che 
invece delle invasioni armate dei Po- 
poli più rozzi d’altri tempi, si fac- 
ciano queste esportazioni del lavoro, 
e che piuttosto, se vi sono Popoli 
conquistatori colta forza, lo sieno ap- 
punto i Popoli civili dell'Europa, come 
la Francia in Africa. 

È notevole altresì il fatto, che possa 
oramai sorgere il problema dell’av- 
venire per le emigrazioni pacifiche 
del lavoro cinese. Chi potrebbe dire 
quello, che sarà accaduto sul globo 
da quì a cent'anni, a giudicarlo sol- 
tanto da quello che è accadato sotto 
gli occhi de' più vecchi tra i viventt? 
Fino le grandi quistioni europee diven- 
tano piccole quistioni locali davanti a 
quelle mondiali che sorgono oramai 
dal mescolarsi di tutte le razze u- 
mae in tutte le parti del globo. 

Intanto quì tra noi si contende sui 
trattati di commercio più o meno 
protezionisti e sulle guerre di tariffe. 
Il Senato francese approvò il trattato 
di commercio coll’ Italia, il quale pro- 
babilmente sarà approvato dal Par- 
lamento italiano, ad onta che abbia 
trovato ina giustificata opposizione 
nel paese. Se n° è fatta oramai una 
specie di necessità politica Nella in 
dustriale Catalogna si sollevano le 
popolazioni e fanno sciopero le fab- 
briche causa il trattato colla Francia, 
ciocchè arrecherà non piccole diffi - 
coltà al Ministero apagnuolo. 

Da Berlino si vede, che s'è fatto 
un passo di più per l'accostamento 
colla Curia romana. In Russia conti. 
nuano gli assassinii dei nikilisti ed i 
relativi supplizii. L'Austria-Ungheria 
si crede pross:ma a vincere l’ insur 
rezione delle provincie slave di nuovo 
acquisto. Ma il difficile sarà sempre 
il modo di: governarle. Dalla Francia 
si ha, che si cerca di procedere mo 
deratamenie nella quistione tun'sina; 
ma sulla via in cui si sono posti riu- 





scirà, anche se la natera loro lo per» 
mettesse, difficile sempre ai Francesi 
il procedere con moderazione. 

Dopo il molto chiasso per la com 
memorazione del Vespro siciliano, che 
diede libero sfogo a tutte le pù in- 
sultanti bugie della stampa francese 
rispetto all’ Italia, anche 1 nostri vi 
cini cominciano a persuadersi di a- 
vere fatto troppo strepito per poca 
cosa. Il Perez ed il Crispi soprattutto 
nei loro discorsi hanno dato il vero 
carattere a quella commemorazione, 
che non è per noi se non un ritorno 
colla mente e col cuore a tutti quei 
giovaml propositi dei tempi della 
nostra servitù di fare ogni cosa per 
iscuotere il giogo straniero. Per una 
intera generazione noi abbiamo sem- 
pre cercato nella storia dell’ Italia 
nostra ispirazione a quei fatti, che 
dopo tanti tentativi male riusciti pre- 
sero forma popolare nel 1848 1849, 
e nel 1859-1860, 1866-1870 condussero 
a buon fine la nostra emancipazione 
nazionale. Anche le pubblicazion: che 
si fecero da ultimo in commemora- 
zione di quel grande fatto mostrano 
con quali idee e con quali sentimeuti 
noi ci educammo e cercammo di e- 
ducare la Nazione. Ne citiamo una 
sola fatta appunto dal giornale del 
Crispi Ja Riforma, che raccolse in 
un volume tre componimenti dram- 
matici; del Galatti, del Navaro e del 
Nicolini. 

Erano quelle per lo appunto le 
campane dei ‘vesperi futuri, che si 
udivano saonare da lungi e che agi- 
tavano gli animi di tutti coloro che 
prima del 1848 erano ancora giovani. 
Chi non se ne sentì scosso nel pro 
fondo dell'anima e chi non g'urò di 
combattere ad oltranza }o straniero 
e tutti i suoi partig'ani e satelliti in 
Italia ? E perchè e’ è ancora in qual. 
che luogo della scellerata gente senza 
patria e senza religione, che vorrebbe 
rinnovare gli antichi misfatti di ch'a- 
mare Francesi, Spagnuoli, Tedeschi 
od altri che seno, a dstruggere la 
nostra unità nazionale, le campane 
di Palermo la devono fare avvisata, 
che potrebbero suovare a morte per 
costoro, se non fanno migl:or uso 


della ampistia ad essì concessa. 
* 
* * 
La Nazione italiana non domanda 


davvero null'altro, se non di essere, 





come disse il Crispi, lasciata libera 
e padrona in casa sua. Se ogn: altra 
Nazione in Europa seguisse un tale 
principio e non domandasse altro, 
ben presto si potrebbe intendersi. In- 
tanto gl’ Italiani tutti farebbero bene 
a ricordarsi, che se le commemorazioni 
e le feste possono avere la loro parte 
ad educare il sentimento di quella 
nazionalità che è oramai un fatto 
storico per i’ Italia come per altre 
Nazioni, esse non bastano a raggiun- 
gere gli alti scopi nazionali e che ci 
vuole molta concordia in quella ope- 
rosità rianovatrice del nosiro paese, 
che ha d’uopo soprattatto de’ pro- 
gressi economic: e scciali, di agguer- 
rrsi per la difesa, di espandersi colla 
civiltà, coi commerci, coll’intelligente 
lavoro. Le nostre campane devono 
ora suonare anch'esse il Resurremit 
e chiamarci al lavoro, come quelie 
che dànno il segno agli opera: delle 
officine. La libertà ed il progresso si 
nutrono della operosità bene diretta; 
e badiamo che non si ripeta dell’I- 
talia ancora con ragione il vecchio 
detto, ch'essa ha froppe feste. La 
festa non può essere che una conse- 
guenza ed un premio del lavoro; e 
l’ Italia ha molte conquiste da fare 
col lavoro seuza uscire di casa sua. 
Così acquisterà anche quell’ elaterio 
delle pacifiche espansioni, che è una 
forza maggiore di quella che usano i 
nostri vicini nelie loro conquiste a- 
fricane. 


La Vèrité di Parigi dice che il progetta 
sulle leggi mltari nn st propone di 
dare alla Francia una vera forza militare, 
ma di dare al paese un assetto soldatesco. 
Si vuol concedere qualche cosa all’ opi- 
nione pubblica riducendo la rurata del 
servizio, ma la Franca non ci guadagna 
nulla. B:sognerebbe che ogni cittadino 
fosse soldato, e per far c'6 si dovrebbero 
sopprimere appuoto la caserma e il mi- 
litarismo, I nuovo organamento militare 
dovrebbe cominciare dali’ istruzione dei 
da 12 a 18 apnî, la quale gioverebbe 
anche al loro sviluppo fisico. Si forme- 
rebbero così dei battagliom scolastici e 
locali, i quali tutti interi passerebbero 
dall’ istruzione al contingente attivo, alla 
riserva ed alla vita  sedentaria secondo la 
sua età, Così la formazione dei quadri 
non presenterebbe nessana difficoltà ; la 
razza umana guadagnerebbe in salute e 
in morale; il parse avrebbe il beneficio 
di una grande economia, e il servizio mi. 








— È finito! sussurrò Berto. Perdona- 
mi. Io ti perdono. Abbi cura di nostro 
figlio. 

Detto ciò, spi'ò. 

Così Cecilia non fu moglie, eppure senti 
di potersi chiamar vedova, come era madre. 

Quando, coll’assistenza di Nando e di 
qualche altro amico, si. poterono compiere 
tutti gli atti dovefosi verso: l’estinto, 1’af 
fliuia madre non ebbe altro pensiero, che 
il svo bimbo. 

Tra le carte di Borto sì trovarono al- 
cune righe, le quali potevano passare per 
un testamento. Esse dicevano qualche cosa 
della sua vita artista, non una parola 
di Cecilia Finivano col nominare il povero 
lattante Geppino come suo figlio. 

Bastarono Queste righé a far pronun- 
ciare dal Copsuiato italiano il riconosci- 
mento della figliuolanza del povero pittore 
sanese, ° 

Berto non lasciava a Siena parenti vi- 
cinì, essendo l’ultimo della famiglia, L’e- 
redità consisteva nella casetta paterna ed in 
tutto quello che potevano valerè il' suo mo- 
Dilio ed una quantità di abbozzi e tuito 
ciò che serviva al suo studio dr pittore, 

Nando venne destinato a tutore del 
bimbino, Il valentvomo lo prese presso 
di sè assieme alla madre. 

C'era tanto nolia storia di questa donna 
da poterla far amare al tutare, Ma questi, 
che non era più giovane e sì considerava 
come uno degli avanzi di Venezia, non 





«fera' donna, psr ispirare un po’ di corage; 









ebbe nemmeno il: coraggio ‘di’ fre ‘nba 


profferta, che avrebbé potuto ‘dasereaccet= 








tata forse Jalla gratitudine, non dall’a- 
more. Avrebbe con c è creduto anche di 
menomare il merito di.una buona azione, 
che aveva il suo «compenso in sè stessa, 

Poi la Cecilia si era già espressa più 
volle, che essa non avrebbe pensato più 
in tutta la sua vila, che ad essere una 
vera madre, se anche nun potè esser mo- 
glie davanti alla legge. 

E fu difatti subito la più affettuosa 
delle madri; ma col proposito di esser 
tale, che il figlio del pittore sanese non 
potesse mai rimproverarie di esseilo, nè 
di essere stata alira cosa, 

Pregò il maestro di musica di consi- 
derarla: per tale e null’altro che madre, 
ma di ajutarla ad esserlo, continuando a 
darle le lezioni, cui essa avrebbe anche 
potuto compensare colla non certo grande 
somma che formava la sua eredità sulla 
Cassa di -risparmio, finchè polesse salire 
le scene come cantante. 

Nando la pregò a rimettere i compensi 
a quando fosse scrittu ata per il teatro; 
ma anche questo cod animo di non ac- 
cettare un centesimo da una allieva ch», 
secondo lui, gli avrebbe fatto grande onore. 

Egli era abbastanza compensato d'ogni 
sua cora 8° delle sue lezioni datla cara 
compagnia che gli faceva nella sua soli- 
tudine, in mezzo alla folla, una madre, 


| ch'egli adorava come tale, ed il cui af- 


feto era un’opera Quotidiana alla quale 


assisteva, Si È 
‘Lasciò a Cecilià tutta la sua libertà 
èita' propria casa; ra da quel giorno, 





invece il desinare dal trattore, faceva con 
lei il suo pasto in fam glia. 

Oltre alle lezioni quotidiane, e sovente 
ripetute, di quando in quando si faceva 
della musica, alla quale invitava i suoi 
amici, si quali aveva presentato Cecilia 
come una sua parente, una ioDlana cu- 
gina. Egli voleva anche farle un nome, 
per prepararla alla scena. 

Così passò la prima infanzia di Gep- 
pino a Parigi. 

Il maestro era qualche tempo, che su- 
mava Cecilia abbastanza preparata alla 
scena; ma provava una grande r:pugnanza 
a staccarsene, 

Non gii sembrava di essere più solo, 
ma di avere anch'egli una famigha. Egli 
era uno zio adottivo. 

Però, pensando, che per il teatro la 
gioventù è una qualità indispensabile, e 
che la voce di Cecilia era anche il pa- 
trimopio di suo figlio, si fece uo debito 
di coscienza di avvertirla pon solo, ma 
cercò anche il modo di farle fare il suo 
fimo esperimento. È 

L'esperimento fo felice. Si presentò 
tosto un impresario pronto a comperaria, 
‘ame dicono in loro gergo, vale a dire a 
pagare all’artisia  pasceato anche uo bel 
salario, ma per alcuni anni, p, e. per 
nove, fscendola cantare a suo profitto in 
tito quel tempo. 

questa la schiavitù degli artisti po- 
veri e che non hanno protettori. 

Nando,'che molte volte era sdoperato 
anche dagl’impresarii nella sua qualità di 








INSERZIONI 


Taserziun: nella isrza pagina 
cent. 25 per linea. Annunzi in i 
quarte pax na cent. iS per ogni cri 
linea è spazio di linea. "i 

Lettere non afirancate non si I 
ricevono ne si restituiscono ma- Lp 
noscritti. E 

Ii giornale si vende all’ Edi» 
cola a dal Tabaccajo im Piazza 
V. E., e del librajo ‘A. Fragce 
sconi in Piazza Garibaldi. 





litare non toglierebbe le braccia alle. arti 
e alt’agricoltora. Ma la. dittatura o il 
cesarismo non avrebbero più pretoriani ai 
Joro comandi, ed ii popolo sovrano:di 
dir:tto, sirebbe anche sovrano di fatto. 


ITALIA ©. 


Roma. Si ‘afferma che“al ‘nostro 
console a Tunisi vennero date istrozioni 
dal governo di astenersi da tutti gli atti 
impheanti il riconoscimento del trattato “.' 
del Bardo, e di mantenere con Cambon; {x 
rappresentante della Francia, puramente i 
rapporti di cortesia. i 

Furono firmati i decreti per il movi- 
mento, gia annunciato, nel personale delia 
publica istruzione, sh 



















& So,a 
ESTERO “i 
Francia. ! giornali ufficiosi pu- 
blicano articoli dr elegio all’ Italia per Ja. 
calma con cui veonero celebrati i -Vespri:. 

Siciliani, 

Specialmente il Debars dirige parole 
molto simpatiche all’ indirizzo della Sicilia — 
e loda i discorsi pronvoziati dal deputato ' ‘ 
Crispi, dal senatore Perez a dai Siadaco 
di Palermo. 

L'organo del ministro delle finanze è 
convioto che la festa dei Vespri non as. 
vrebbe destato alcun interesse in Italia, se 


gli affari di Tunisi non avessero turbata 
la buona armonia fra l’ Italia e la Francia, 





taWAta URBANA E PROVA 


8 aprile 







Feste Pasquali, il proi 
simo numero del giornale . 
uscirà martedì sera. 


€1 Foglio Periodico della R. 

Prefettura (N. 29) contiene: 3 
(Continuazione). 

11. Accettazione di eredità, L' intestata ‘i 
eredità di Capdolino Giovanni di Piani di‘! 
Portis, morto a Sissek nel 12 aprile:1881, 
fu accettata beneficiariamente dalla minori 
di lui nipoti ex filie Caterina, Colomba e 
Maddalena del fu Simone Valenti, mediante 
il loro tutore Giacomo Candolino di Pòrtis. 

12. Avviso d’asta. L’ Esattore del Di 
stretto di Cividale fa noto che nel 5 mag. 
gio p. v. nella Pretura di Cividale si. pro- 
cederà alla vendita a pubblico incanto di - 
immobili siti in Racchiuso, Cividale, Ca- 
nebola, Campeglio, Canal di Grivò, Faedis,.;. © |’ 
Ronchis e Premariacco, appartenenti. a 
Ditte debitrici verso 1° Èsattore che'“fa . 
procedere alla vendita. i 





























maesiro, riuscì a preservare la cugina da © 
questa schiavitù lemporanea ; ed essa pétò 
ottenere delle scritture sempre più beil- 
lati. > LI 
Restava di provvedere al figlio, che non È 
sì poteva condurre da per tutto. Cecilia’ 
non voleva farne un francese, e pensò .di 
educarlo italiano a Torino, dove con. ap- 
pena ebbe l’età, volle metterlo: nel «collegio 
militare per faroe un uffiziale dell'esercito 
nazionale. SR 
Ogni volta, che aveva terminata la. sua 
stagione nei variì teatrì d’Opera. dell'Eu- 
ropa, Cecilia faceva un viaggio “a Torino 
per passare alcuni giorni con suo figlio. 
S-ppe resistere a tutte le Insinghe. ed a° 
tutto le seduzioni ed offerte, che. non 
potevano mancare ad una valente artista. 
e ad una bella donna come lei. Dovette 
rifiniare perfino la mano offertagli- da 
qualche nobile sposo. AM 
Non era e non volle essere cho. madre. 
Il figlio della pastora di Certaldo è un 
ufficiale; e la madre sua spera di potere, 
dopo qualche anne, rinunziare al teatro 
per convivere con lui. Intanto. essa con- 
tinua la sua vita d'artista, alla quale 
l’ebbe, senza saperlo, atviata il pittote, ‘© 
che la sottrasse alla custodia delle sue 








pecore. 

L’artista e la madre hanno corretto 
quello che poteva esservi più d’irregolara 
che di colpevolè nella sua vita, © i 


Fine. 


















19,14, 10, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 
R9, 24 a RO, Avvisi d'asta. L' Esattore di 
Palcasgova fa noto che nel 24 aprile corr. 
Rella :Protura di Palmanova si procederà 
alla vendita a pubblico incanto dì immo. 
+ bilì:aiti in Fouglis, Chiarisacco, S. Gior- 
gio dì Nogaro, Marano, l'alma e Trivignano, 
appartenenti a Ditte debitrici verso | E- 
sattore' chie fa procadere alla vendita, 


(continua). 








. AVVISO. 
“la esecuzione al disposto d’ articolo 88 
olta:- Leggo 25 Giugno 1805 n. 2959 il 
ottoscritto pubblica col presente avviso 
‘Decreto 15 Gennajo 1882 pel 
fui pagata la tassa. presso questo 
io: di Registro nel 28 Marzo p. p. o 
lo (venne approvata la variante al 
polatore' è di ampliamento del 
‘ì’ Nord della Stazione di questa 
ile. porto di Grazzano e di Aqui. 
ja, stato già approvato col R, Decreto 3 
prilo 1881. 
Dal'Municipio di Udine 
«2 'aprifo 1888, 





Pel Sindaco 
G. Luzzatto. 


Umberto I 
6r'grasdo di Div e per volontà dalla Nazione 
oc Re @Italia, 
Regio Decreto 3 aprile 1881 
o, per causa di pubblica utilità, 
approvato:.il piano regolatore di amplia- 
mento della -Città di Udine, applicabile 
el Suburbio situato a settentrione della sta - 
) troviaria fra le porte di Grazzano 
ja, da compiersi nel termine 
di. anpì': venticinque, in conformità del 
ogeito'del maggio” 1880 di quell’ Inge- 
goere Capo' Municipale G. Puppat, visto 
dal ‘nost istro segretario di Stato pei 
rorì ,Pobblici ; 
i la: deliberazione del Consiglio 
Udine 24 settembre 1881 
s ‘per ragioni tecniche, adot- 
fite al piano succitato, allo 
postare leggermente l'andamento 
dda”da aprirsi fra ì terreni de- 
479, 1367 e 1480, occu- 
la parte di fondo pri- 
















































tipo di tale variante dello 
” pero Municipale Puppati 


; 
za fatia dal Municipio di 
l'approvazione. della 
‘giusta detto tipo; 
tennero osservato le pre- 
;“seriza che siano insorte 
che il Consiglio superiore 
blici rileone potersi quella 








rovere ; 
perciò. giustificata | wiilità pub- 
‘convenienza della ‘variante, ri- 
fo. ferme le disposizioni 
creto Reale 3 aprile 1881; 
egge ‘25 giugno 1865, N. 


Consigliò.di Stato; , 
lel: Nostro Ministro Se- 
pei Lavori Pubblici; 
etato e decretiamo : 

per causa di pubulica uti. 
deliberata dai Consiglio 
ine it 24 Sertemb:e 1881 





iburbio fra le Porie 
° di Grazzano, stato 
creto 3 aprile 1881, 
inte in conformità 
‘è 1880 di quelto In- 
icipala, visto d'ordine 
abpredetto Ministro. 

esso Ministro ‘Segretario di Stato 
Hi esecuzione di questo 


‘addi'15 gennaio 1882 


pepolazione della Pro- 
Wdime, che al 31 dicembre 
i :481,586 presenti, secondo il 
prisulta di 501,607, per 
‘aumentò di 20,021. 





Romano è Baldini 1. 15, 

Zignoni co. Elisa. 
a'co Antonio 1. 10, 
1.20, Braîdotti fratelli 
cora. Î. 100, Molio-Pra- 





‘80, Canciani Leo- 
. Atessandro |. 10, 


arco |. 4, Michel- 
imano. ing. Gu- 
otale. |, 


età del. Reduei dalle p: 
mapagne nella Provine 
riullo-: É:stata diramata la 

















2, Iucizza Laura 1, 20,. 
10, Tosolini Anto: 
343. 


complesso. » 4229. 





Omar siy, Socio, 


Sì partecipa alla SV. che in Seguito 
a rinuacia alta diverse cariche rassegnate 
dai signori qui sotto elencati, viene con- 
vocata l’assemblea generale dei Soci pel 
giorno ili mariedì 11 corrente nella Sala 
Cecchini, via Gorghi, gentilmente con. 
cessa, all'oggetto di procedere alla vota- 
zione per la rinnovazione delle cariche 
fimasto vacanti, 

Non sì dubita ch’ ella vorrà concorrere 
col suo voto a rendere più importante la 
elezione, mentre la si previene che le 
trne saranno aperte dalle ore 11 ant. alla 
1 pom 

Si avverto inoltre che, a tenore dell'art, 
9 dello Statuto sociale, la votazione sarò 
legale qualora vi partacipi almeno uc 
quinto dei Soci residenti in Udine; man- 
cando il numero legale, avrà luogo una 
seconda convocazione il giorno 16 mese 
Stesso, nella quale la votazione sarà valida 
qualanque sia il numero dei votaoti, 

Udine, 6 aprile 1882, 

Pel Consiglio d’Amministrazione 
Antonio Sgoifo — Luigi Riva 
Marco Antonini — Adolfo avv. Centa 
Gaetano Steffani. 

Elenco delle cariche 
sono da surrogarsi : 

Presidente : Berghinz avv. Augosto 

Vicepresidente : De Galateo nob, comm. 
Giuseppe - 

Consiglieri : Bonini prof. Pietro, Celotti 
dott. cav. Fabio, Da Belgrado Orazio, De 
Sabbata dott. Aptonio, Marzattini dott. 
Carlo, Pontotti cav. Giovanoi 

Cassiere : Pellarini Giovanni 

Segretario: Bianchi Basilio Pietro, 

(Segue l'elenco dei 153 Soci effettivi 
resident in città). 


Circolo artistico udinese. I 
Soci sono invitati all'Assemblca generale 
ordinaria che avrà Inogo nel giorno ci 
venerdì 14 corr. alle ore 8 pom. nelia 
Sede del Circolo per trattare il seguente 
ordine del giorno : 

1, Lettura del Processo Verbale; 

2. Comunicazioni della Presidenza ; 

3. Resoconto morale ; 

4. Nomina di Soci onorari; 

5. Proposte risguardaati l’elenco dei Soci ; 
6. Proposte eventuali dei Soci ; 

7. Nomina di tre revisori dei conti. 

Nel caso che a questa adunanza non 
iptervenga uo terzo dei Soci, a norma 
dell'art. 32 dello Statuto sociale la se- 
conda convocazione avrà luogo alla stessa 
ora nel giorno di venerdì 21 corrente, 


Società Alpina Friulana, Pro- 


rinuncianti che 


È gramma d’ inaugurazione della campagna 


alpina 1882, 

La Commissione, a comodo dei soci, 
offre un elenco svariato di escursioni e 
salite che si possono fare nelle poche ore, 
che corrono dall’arriro in una delle sta- 
zioni indicate qui sotto, all’ ora del pranzo 


|. sogiale. 


"1. La partenza avrò luogo da Udine, 
nel giorno 16 aprile, col treno delle 6 
antimeridiane. 

«Ri Si arriverà a Moggio, per la l.a 
gita, alle. ore 7.57; a Chiusaforte, per ia 
2a gita, alle 8.28; a Dogna, per la 3a 
gita, alle 8.42; a Pontebba per fa gita 4.a 
5.3, e 6.2, a ore 8.56. 

3. Anche per coloro che partissero da 
Udine coi treno delle 10.35 ant. (a Pon- 
tebba 1.33 ‘pom.) la Commiss.one. ha 
messo in programma vua gita (n. 7), 

4. Alle 9.30, parienza da Pontebba per 
le gite 4.9, 5.2, 6.a. Alla 3.30 pranzo 
«sociale, St può ripartire da Pontebba alle 
5.1 0 alle 6.28 pom. arrivando a Udine 
non più tardi delle 8,20 pomeridiane, 

5. Per ogni gita la Commissione no- 
minerà un direttore fra quelli che vi par- 
teciperanno. 

6. Sarà cura della Commissione di far 
trovar. pronte le guide per le gite S.a e 6.a. 

‘7. Il prezzo del bglietio di 2,a classe, 
andaia e ritorno per Pontebba, è di 
lire 8.15. 

- 8,11 pranzo sociale avrà luogo all' Al- 
bergo alla Rosa, al prezzo di lire 4.50, 
da anticiparsi al momento dell’ adesione, 

9. I soci potranno sncriversi 0 alla Sede 
della Societa (Via Teatri, N. 21) o presso 
la libreria P..Gambierasi fino alle ore 6 
pom. del giorno di venerdì 14. 


Elenco di escursioni ed ascese. 


1. Da Moggio (m. 296). Lungo la valle 
deli’ Aupa alla sella di Cereschiatis (metri 
1083) e da questa per Studena (m. 806) 
a Pootebba (7 ore circa). 

2; Da Chiusaforte (mm. 390) a Pontebba 
per osservare i lavori della ferrovia; chi- 
lomietei 12.10 (ore 3 circa). 

3. Da Dogoa (m. 464) a Pont:bba, 
«ehilometri 7.50, Invece di seguire la strada 
‘si può.andare a Pieiratagliata per Min- 
«cigor, ‘lungo la sponda sioistra del Fella 
fore 2 circa), 

4. Da Pontebba (@. 571) Per la vallo 
Pontebbana 10 val Studena al paesello omo- 
_ nimo (m. 808) in ore 1 1/4 e da Studena 
“alla:sella di Ceresehias (m. 1083) in 1 
‘ora. "Ritorno per_Sltdena e pel. A. Fortin 
(m..'720-cirea) io ore 1 12. Gita bellis» 
sima .e. comoda (compl. ore 4). 































5. Da Pontebba (m. 571) Ascesa alla 
vetta erbisa dea Feneziona (2. 1370 
circa) în ore 1 1,2, è discesa in Lora, 

6. Da Pontebba (m. 571) Ascesa al 

Monte Stenza (m. 1600 circa) pei 3f. Fortin 
în are 2 132; discesa meno di 2 ore. La 
monlagos è fucilissima e offre un bel pa- 
norama, 
7. Da Pontebba fm. 571) Alla bettis- 
Sita cascala del Fogeidach (sponda destra 
del Pella, territorio austriaco) in 12 ora. 
Altrettanto tempo pel ritorno, 


Per la Commissione delle gite sociati 
Il Presidente 
G. A. Ronchi. 
I Segretario 
A. Sporeni. 
Esami degli aspiranti guare 
die forestali. Neo prova de 
tenu a presso questa Prefeltara nel giorno, 

16 marzo 1882 pel concorso a posti di 

Ruardie forestali, in base all’avviso 2 no- 

vembre decorso, furono dichiarati idonei 

coi punti sottoindicati e colla destinazione 
come infra: 

1. Picazio Francesco, 30, Claut, provviso= 
riamente incaricato dalle funzioni di 
brigadiere. 

2. Coppetti Giacomo, 29, Chiusaforte, prov- 
visoriameute incaricato della funzioni di 
vicebrigadiere, 

8. Bonanni Giov. Batt, 28, Cividale id. 

4. Zanier Valentino, 28, Paluzza id. 

5. Dellamea Pietro, 27, Rigolato id. 

8. Ragher Luigi, 27. Forni di Sotto id. 

7 Marzona Giuseppe, 26,: Cavazzo Carnico, 
Guardia. 

8. Amati Luigi, 25, Tolmezzo id. 

9. Caodotti Giovanni, 25, Arta id, 

10. Piltin Giovanai, 25, Comegliavs id. 

Il. Baldassi Gaspare, 24, Alesso id. 

12. Cosano Antonio, 24, Tramooti di 
Sotto id. 

13. Frizzi Itato, 24, Barcis id. 

14. Zaaier Bortolo, 24. Forni Avoltri id. 

15. Zatti Antonio, 24, Claut 1d. 

16. Zuliani Aristide, 24, Attimis id. 

17. Bravini Donade Pietro, 28, Polcenigo id 

18. Di Croce Giov. Batt. 23, Azzida lid. 

19. Del Fabbro Giorgio, 23, Prato Car- 
n:co id, 

20 Del Ross Andrea, 23, Cimolais id. 

21 Del Rossi Aotomio, 23, Pontebba id. 

22 Donali Giov. Batt., 23, Muina in, 

23 Corradim Giuseppe, 22, Moggio id. 

24 Gobbo Antonio, 22, Socchieve id. 

25 Martina Mattia, 22, Dogaa id. 

26 Ross Domenico, 22, Clauzetto id. 

27 Sgardello Nicolò. 22, Raccolana id, 

28 Silverio Tobia, 22, Paularo id 

29 Tassotii Giacottio, 22, Paluzza id. 

30 Forgiarini Francesco, 21, Forni di 
opra id. 

31 Tonello Giuseppe, 21, Venzone id. 

32 Detla Pietra M:chele, 20, Tolmezzo id. 

33 Fscchiai Luigi, 20, R golato id. 

34 Lanzutti Basilio, 20, Gemona id. 

35 Piccinì Giovanni, 20. Erto e Casso id. 

36 Salvadori Apntonio, 20, Maniago id. 

37 Saptarossa Pier Antonio, 20,{Andreis id. 

38 Savio Pietro, 20, Pnlfero id. 

39 Screm Giuseppe, 20, Moggio id. 

40 Venier Giovanni, 20, Taipana id. 

41 Rugo Giacomo, 19, Saletto id. 

42 Cecchelin Luigi, 18, Aviano id. 

43 Cecchioi Giacomo, 18, Trassghis id. 

44 Comarin Davide, 18, Azzida JI id. 

45 Corona Fortunato, 18, Claut id. 

46 Fogolini Avgelo, 18, Cividale id. 

47 Giordani Agostino, 18, Barcs id. 

48 Locchini Giov. Bati., 18, Tramonti 
di sopra id. 

49 Miceli Stefano, 18, Prato Resia id. 

50 Muzzaiti Vincenzo, 18, Medono id. 

51 Passon Giuseppe, 18, Forni di sotto id. 

52 Plazotia Federico, 18, Ravascletto id. 

53 Stroili Lorenzo, 18, Paularo id. 

54 Terlicher Leonardo, 18, Vedronza id. 


Aiostra provinciale con pres 
mf per ì riproduttori bovini 
fa Bordenone. 

La onorevole Deputazione provinciale ha 
deliberato che nell'anno in corso abbiasi 
a tenere in Pordenone una Esposizione di 
bestiame bovino conforme le norme gene- 
rali con cui si tennero annualmente in 
Udine le mostre a premio. Lo scopo di 
siffatta istitozione è quello di promaovere 
e favorire il miglioramento del bestiame 
bovino, principale nostra risorsa, Gli alle 
vatori sì affrettino a presentare i loro ri- 
produttori più distioti a prova di quanto 
si è fatto colla selezione e colì’ incrocio, 
nei vari punti della Provincia, 

La speciale Commissione incaricata dal- 
l'onorevole Deputazione proviaciale, pel- 
l'ordinamento della Mostra, presi gli op» 
porti concerti coll’onorevole Municipio 
di Pordenone, pubblica il seguente 


Manifesto 

1, Nel settembre 1882 avrà luogo in 
Pordenone ia Esposizione provinciale di 
riproduttori bovini maschi e femmine ri- 
tenuti atti al miglioramento secondo i varii 
scopi richiesti dallo speciale allevamento 
nelle diverse zone della Provincia, 

2. Per l'ammissione al Concorso gli a- 
nimali dovranno essere presentati dalle 
ore 8 alle 8 antimeridiane del giorno che 
sarà stabilito, alla Coramissione ordinatrice. 
_3. Gli espositori faranno pervenire al 

















più tardì al 31 agosto alla Commissione 
ordinatrice, residente presso il Municipio 
di Pordenone, col mezza dei rispettivi 
S'ndaci 0 direttamente con lettera, la Dota 
degli animali che intenderanno presentare 
al concorso, con la descrizione degli stessi, 
e con i cerlificati alti a consiatare l'età, 
la nascita ed allevamento in Provincia. | 
modali per dette dumaade si possono ri- 
tirare presso il Munic:pio di Pordenono 
ed il Veterinario provinciale di Udine, è 
saranno spediti a chi lì richiede. 

4. Sarà ammesso al concorso qualunque 
bovino riproduttore tanto maschio che fem- 
toto, di qualuoque razza © varietà, sia 
nostrana che estera od incrociata, ritenuto 
atto a migliorare il bestiame bovino se- 
condo i varii scopi r:chiesti dallo speciale 
allevamento nelle diverse zone della Pro- 
viocia. 

Non si ammetterò alla Mostra un ripro- 
dottore che riportò altro premio dalla 
Provincia in precedepti concorsi. 

5. Il giudizio pei premi verrà fatto e 
proclamato nello stesso giorno della Espo- 
sizione, da apposito giarì. 

6. I proprietari di torelli o tori pre- 
miati dovranno conservarli per la monta 
publilica in Provincia almeno per un anao. 
A garanzia dell’osservanza di detto obbligo 
verrà tralleouto un terzo dell'importo del 
premio, che verso prova dell’esaito adem- 
pimento, mediante certificato del Sindaco 


* locale, sarà pagato dall'onorevole Deputa - 


zione provinciale. 

I proprietari delle femine premiate 
dovranno conservarie în Proviocia almeno 
per 3 anni. 

7. Oltre i premi distinti nella sotto- 
posta tabella, che si dovranno accordare, 
semprechè si presentino soggetti meritevoli, 
il giurì potrà assegnare quante menzioni 
onorevoli crederà opporlune per l’inco- 
raggiamento. 

8. La Commissione accorderà le possi- 
bili facilitazioni agli espositori che si re- 
cheranno in Pordenone cogli animali la 
sera precedente alla Mustra, avendo già 
onorevole Municipio di questa cità de- 
liberato di provvedere l'alloggio ed il fo- 
raggio occorrente. 

9. Con aliro manifesto verrà indicato il 
giorno preciso io cui avrà luogo la mostra, 
e l’elenco dei premi governativi che si 
spera vengano accordati dal r. Ministero 
d’agricoltura, 


Distinta dei premi stabititi  dall’onorerole 

Deputazione provinciale del Friuli 

a) Ai torelli non solo migliori, ma dal 
Giuri riteouti att a m gliorare il bestiame 
conforme il programma suesposto, da mesi 
6 fino a quattro denti di rimpiazzameoto: 

Primo premio it. lire 300, tratienata 
it, lire 100. 

Secondo premio it. lire 200, trattenuta 
it. lire 66. 


Terzo premio it. lire 100, tratteonta ; 


it. lire 33. 

b) Alle femmine bovine non solo mi- 
gliori, wa dal Giurì ritenute atte a mi- 
gliorare il bestiame, conforme il pro. 
gramma suesposto, dall'età da anni uno 
a tre: 

Primo premio il. lire 200. 

Secondo premio it. lire 100. 

Terzo premio it. lire 50. 

Pordenone, 29 marzo 1882. 
G. Bonin — R. Cattaneo — N. Porcia 
L. Groppetti. 
li Segreto G. 2. Romano, 


Ospizli Marini. Errata corrige. 
Nel resoconto Osp:zii Marim per l’esercizio 
1881, ieri pubblicato, in luogo di 21 
bambini si sostituisca 29 bambinî. 


Atto lodevole. I! capo delle guardie 
municipali: di Pordenone, Pietro Commisso, 
avendo per servigi prestati nell’ esercizio 
delle sue funzioni, ricevuto da no citta- 
dino una gratificazione di lire 2, con 
prontezza doverosa, ma non meco lode-- 
vole, le consegnò a quel Municipio per- 
chè venissero versate, come furono, alla 
Congregazione di Carità. 


Il bolide del 6 marzo. Rice- 
viamo la seguente: 


On. Redazione det Giornale di Udine. 


Dalle notizie comunicate al P. Fran- 
cesco Denza eda me sul grande bolide del 
6 marzo 1882 risulta che la sua trajei- 
toria passò assai prossimamente sopra il 
Vicentino ed il Trentino. Ma mentre fa 
visto sino a Torino ed a Savons dalla 
parte di occidente, le estreme stazioni 
orieniali che mandarono nutizie farono 
appena Belluno, Oderze, Cavazuecherna. 
Sarebbe molto strano che per tutto 11 
Friuli ed anzi sino a Gradisca ed a Trieste 
la splendida meteora non fosse stata ve- 
duta (1). Io ho molta fiducia che sì, e che 
da attre località orieotali del Veneto si 
avrà la cortesia di mandar quelle notizie, 
sieno pure scarse le quali dai testimoni 
del fatto fossero ricordate. 

Esse concernono: È 

1. L'aspetto generale della meteora. 

2. La posizione della sua traccra nel 


cielo, rispetto all'orizzonte, 0 rispetto 
(1) A_ Udine l'apparizione di questo bo- 


lide è stata annunziata. 












alle costellazioni per le quali vastò, H 
punto d’ origine dalla meteora, e il BILI 
dello scoppio souo i più interessanu ve 
si può se ne dis la ploga, 0 direzioni 
rispetto al punti cardinali, e, l'altezza 
sull’arizzonie in gradi. 

3. La circostanza se fu udito alcun 
rumore durante, 0 dopo la meteora, Se 
fu soteso dopo, quanto tempo Urascorse 
dalla vista della luce all’udita del romore 

4. Tute Je altre particolarità che ser 
vono a caratterizzare o ad illustrare il fa 
nomeno, come la intensità della fuce, it 
colore, ecc, 

Ai gentili che ci favoriranno sarà spe. 
dita una copia della relazione. 


Vicenza li 7 aprile 1882, 


© Almerico da Schio 
Direttore dell’ Ufficio meteorologico 
dell’ Accademia Olimpica di Vicenza, 


Teatro Minerva. Domani 2 sera 
avrà luogo ls pruma rappresentazione della 
Favoriti di Dovizetti. Già abbiamo par- 
lato dei valenti artisti che Ja eseguiranno, 
Oggi Cabrion ci scrive che agli elogi della 
stampa di Ferrara, ove da ultimo si pro. 
dusse questa compagnia melodrammatica, 
SI aggiungono anche quelli della stampa 
teatrale, e fra aliri uo recente telegramma 
al Figaro di Milano conferma il succasso 
pieno e completo della Furorifa sulle scene 
ferraresi. Abbiamo dunque ogni motivo di 
ritenere che la breve stagione si aprirà 
domani sotto ai migliori auspicii. 

Programma dei pezzi musicali che 
la Banda miliare del 9° regg. faoteria 
eseguirà domani 9 aprile sotto la Loggia 
municipale alle ore 7 pom. 


1. Marcia Pinochi 
2. Sinfonia: Zampa Harol | 
3. Po'ka: Boccaccio è Donna 

Iuanita Suppé 
4. Gran Pot-pourrì: L'Africina M yerbeer 
5. Valzer: Di slancio Pinoch, 
6. Marcia N. N. 


Teatro meccanico ovvero 
l'Arsenale viaggiante. Avvervamo 
u pubblico che d. mani sarà aperto questo 
meraviglioso lavoro,istruttivo a divertente, 
di un prigioniero francese, che impiegò 
ben 10 anni a compierlo. 

aperto : i giorni feriali dalle 6 alle 

8 pom. Le dumeniche dalle 10 api. alle 
8 pom. 

ll proprietario s‘guor Luigi Persoir spera 

di vedersi onorato da Dumeroso conco: se. 


Non critalae, ma contrav- 
venzione. Stando alle informazioni 
d'un giornale di Trieste, avevamo apoumn 
ciato che certo V nceenzo Serafino da Spi 
litobergo era stato condannato dal Tribu 
nale di Trieste a due settimane di arresto 
per crimine di offesa alla Maestà Suvrana. 
O a sappiamo del Cittadino risultara da 
motivi della sentenza, che fu pubblica, 
qualmente nessuno dei testimoni citati 
avesse depusto concurdemente a danno 
dall’accusato, per cui la Corte giudicante, 
in es to alle emergenze processuali, assolsu 
il Serafino dal suindicato crimine, condan- , 
Dandolo invece alla detta pena per con- 
travvenzione (tbbrischezza), 


Fra 1 decessi avvennti in Venezia 
il 7 aprile corr. novamo quello di Doro- 
tea Pietro, sarto, d'anni 47, di Sottrio. 


FITTI 
Luigia Pascoli 


Abb amo appreso dal Tempo di Venezia 
una dolorosa notizia. Quel foglio ci an- 
nonzia la morte di Luigia Pascoli 
avvenuta alla stazione della ferrovia di 
Bologna, mentre tornava da Roma a Ve- 
neza. 

La Luigia Pascolt, che esercitò 
la pittura come sua professione e fece 
lavori molto lodati, era originaria del 
Friuli, dove conta ancora parenti ed amici 
molti. Era donna di caratiere così dulce 
e buono, di tirato così g-atile ed affet- 
tuoso, e così memore da’ suoi conoscenti 
ed amici, che non si poteva a meno di 
essere ad essa affezionati una volta, che 
la si avesse conosciuta. 

Noi l’abb amo travata sempre nguale a 
sè stessa a Venezia a Trieste, ad Udine, 
a Fuenze e dovonque l’abbiamo incon- 
trala. Senza contare fra le così dele donne 
emaocipate, la Luigia era davvero uno 
dei caratteri più indipendenti e padrona di 
sè in tutta la sua vita, nella quale fu 
guida a sè stessa, lavorando nell’arte sua 
ed avendo per amiche le persone colto 
nelle arti è nelle lettere con cui praticava, 
facendosi stimare ed amare da tatti. 

Voi potevate rivederia dopo anni pa- 
recchi, € l’avreste trovata con un mag- 
giore peso dell’età, ma sempre colle stesso 
aspetto sereno è tranquillo, tanto che, a 
dirla in dialetto veneziano, aveeste dovuto 
pronunciare su lei da ultimo: che cara € 
buova veechietta! Ne si d:ce, che fosse 
giunta: all'ottontesiio anno, ma essa era 
pure giovane di spirito coma ha sempre 
vissuto. P. V. 





—T—r——_— 

Partecipiamo con inîta l’anima al do- 
lore profondo da cui sì trox8 colpito uo 
valente ed amato scrittore italiano, Sal- 
vatore Farina, colla perdita avrennta il 

















# aprile della diletta consorfa Onistina 
Farina-Sartoria, dolla madre degli 
amatissimi suoi figli, colla quale divideva 
lo onro della lora educazione, tracadone 
otlime ispirazioni per è suol soritii. 

Di questa perdita, pur troppo da qual- 
che tempo pratentita, il Salvatoro Farina 
so nò mostrava inconsolabile, Ms bisogna 
puro, che si conforti nell'alfotto da' sui 
cari a che la stima di tutta Talia è di 
quanti leggono i suoi seritti anche fuorl 
di essa, glì faccia usare la penna anche 
a sollievo del proprio, immenso dolore, 
Oht Egli potrà bano ripetere a sè stesso 
quel verso dol Tommasco, 


« Amore 0 morte con alterna cura 
« Educan l’alma 1» P. VV. 


Utfieio dello Stato Civile 
Bollettino sett. dal 2 all'8 aprile 
Nascite 

Nati vivi maschi 11 femmine 8 
ìd, morti id. — id. 2 
Esposti id. 1 id. 8 
Totale n. 25 
Morti a domicilio. 

Anna Rejatti di Petro Antonio di mesi 
8- Guido Gremese di Giovanni di giornì 
7 — Pietro Ciriani di Gio. Bata d'anni 
47 scalpellino — Francesco Lodoto fu 
Domenico d'anni 78 agricoltore — Fir- 
ruccio Pesante di Luigi d'anni 1 6 mesi 
7 — Caterina Zorza-De Vit fo Antonio 
d'anni 39 contadioa — Ferdinando Co- 
vassini fu Pietro d’anni 73 sepsale — 
Maria Marcolini-Prucher fu Pasquale di 
anni 58 att. alla occ. di casa — Catte 
tipa Z iliani-D'Agostino fu Giacomo d’anni 
39 nontadina — Albano Citta di Giuseppe 
d'anni 8 scolare. 

Morti nell'Ospitale Civile. 

Antonio Ortis di giorni 4 — Ariuro Ra- 
matelli d'anni 1 — Antonio Bertola fu 
Pasquale d'anni 58 agricoliore — Stefano 
Mandriani di Mattia d'anni 33 agricoltore 
— Catterina Braida fu Gaetano d’anni 64 
industriante — Pasqua Zelidoni di Giu 
seppe d'anni 23 contadina — Gio, Batt, 
Fantozzi fu Luigi d'anni 67 agricoltore — 
Valentino Pravisani fu Pietro d'anni 30 
agricoltore — Adelaide Inmnis di Aotonio 
d'anni 34 ancella di carità, 

Totale n. 19 
dei quali 4 non appari. al Com. di Udine. 
Matrimoni 

Luigi Desinano agricoltore con Regina 
Passene conladina — Gio. Batta Regis 
facchino con Teresa Pigani serva — Gio. 
Batta Moro calzolaio con Virginia Bianchi 
ati, alle occ, di casa — Lazzaro Gabai 
stalliere con Lucia Disnan cameriera — 
Avtonio- Boncompagno caffeitiere con Cal- 
terina Klamferer cameriera. 

Pubblicazioni di matrimonio 
esposte oggi (domenica) nell’ albo municipale. 

Rocco Saluzzi possidente con Alessandria 
Cattaneo stiratrice — Francesco Colaone 
cameriere con Maria Kopacin serva — 
Francesco Cossio fabbro con Teresa Az- 
zano contadina — Beniamino Garzitto a- 
gricoltore con Maria Galiiussi contadina 
= Domenico Sommaggio possidente con 
Emilia Moro att, alle occ. di casa — 
Guido Pet: ingegnere con Adele Com- 
messati possidente — Guglielmo Taddio 
sarto con Italia Bianchi att. alle occ. di 
casa — Adolfo Prosdocimo fornaio con 
Maria Brosconi att. alle oce. di casa — 
Valentino Vidoni negozianie con Ida So- 
meda possidente. 


La mia rosa. 
(da Lunau). 
A la gemma d' aprile, 
Che m' allieta gentile, 
A Ja rosa, già pallida 
Pe ”l sole rifervento, 
E china, i’ porgo Î’ acqua 
D’ima sorgente. 


O rosa del mi' core, 
Tu pur se’ fatta pallida 
E china, del dolore 
A) silenzioso raggio, 


l'om’ i’ vers’ al fiorello 
L'acqua del mi’ vasello, 
Vorrei a piedi, tacito, 
Versarti la mi’ anima: 
Quaniunque i’ non potria 
Vederti poi risorgere 
Per l'alma mia. 


Pietro Lorenzetti. 
FATTI VARII 


È tardi? Quale rimprovero per 
una ‘madre: che sentisse ripetersi così 3l> 
lorquanto si decidesse di propinare al suo 
unico figlio affeno da tabs mesenterica lo 
sciroppo di Pariglina. composto preparato 
dal Cav. Mazzolini. È tardi! .. 

Mentre un solo snno, sei mesi, Ira mesi 
avanti che si fosse decisa |’ avrebbo posi» 
tivamente salvato È 








U bambina Sandava consumando, s'im- 
pallidiva, era querola, inappetente, e la 
Imadre lo curava con i soliti rimed: contro 
è vermi, coi rinfrescanti e con quelle altre 
mille cose che le consigliavano lo comari ; 
intanto veriva la diarrea, la bocca si co- 
priva di mughetto, îe labbra si serepola- 
vano, ma ancora non si determinava alla 
cura richiesta, Ecco cha si givase all'in- 
fanliglinali che la sorprese, ta scosso, Al- 
lora si corse al rimedio; allora avcebba 
valuto inoadarlo con lo sciroppo di Pari- 
gliana di cui sentvai brilanti risultati da 
quanti ne richiedeva. Ma il fanciullo an- 
dava sempre aggravando e finalmente soc- 
combette. Era lardi. 

Pertanto  previono che chi vorrà la 
vera Pariglina der Mazzolini deve portars 


la boitiglia Ja presente 
marca di fabbrica depos:- 
tata, impressa pel vetro 
della Bottiglia e nella eti- 
chetta dorata : la quala 
etichetta trovasi parimeote 





impressa in rosso nella esterna inca 
Matura gialla fermata nella parte supe- 
riore da una marca consimile. 

NB. Tre bottiglie presso lo Siabilmento 
lire 25, 6 1n tutt. que: paesi del continente 
ove non vi sia deposto e vi percorra la 
ferrovia, si spediscono franche di porto e 
d' imballaggio per lire 27, 

Deposito in Venezia Farmacia  Botner 
alla Croce di Malta; Unico deposito in 
Udine alla farmac a dl G. Comessatti, 


Le locomotive elettri- 
che. In Atuerica, cn giornale di San 
Paolo, il fioner Press, annuncia che il 
presidente del Nurihern-Pacific ha ora fir- 
malo un trattato con Elison per la co- 
struzione di 80 chilometri di strada ferrate 
sullo quali it celebre inventore « metterà 
alla prova le macchine elettriche destinate 
a fornire la forza motrice per la trazione 
dei treni. » A termini del contrarta, | e- 
sperimento davrà ssere fatto nel corso del 
prossimo anto. 


————_—_———_n 


ULTIMO CORRIERE 


Roma, 7. Ieri essendo morto un vete- 
rano, la Società dei Veterani 1otervenne 
al trasporio della salma colla rispettiva 
bandiera. li curato appena ta vide pre. 
sentarsi alla casa drl defunto, esclamò: 
« Non entrerà in chiesa, e se lo farete 
entrare io non celebrerò le esequie! » 

lofatt: giuuto 11 convoglio al Pantheon, 
Îl curato si pose a gridare, stando soli’ al- 
tare: « Fuori la baodiera! » 

A queste parole scoppiarono vive pro 
teste, Temendo di peggio 11 curato ed i 
suo: compagni fuggirono :n sacristia, 

I veterani trasporiarono il defopto al 
cimitero senza esequie, 

— Una circolare della presidenza del- 
l'Associazione centrale, convoca a Roma 
per tì 20 aprile tatti i presidenti delle 
Costituzionali del regno. 

— È inesatto che lo Banche si sieno 
concertate per una riduzione dello sconto. 
Magliani considererebbe ora tale abbas- 
samento dello sconto pericoloso accrescendo 
esso le difficoltà di tutte Je operazioni 
preparatorie per l’abolizione del corso 
forzoso, 

—Da Palermo si annuncia che il generale 
Garibaldi sta discretamente bene. Egli 
sembra disposto a partire in breve per 
Caprera, ma aon è ancora deciso il giorno 
della partenza. 

— Le uitime notizio da Nizza recano 
che il generala Cialdini è già in istato 
di inoltrata convalescenza. 

— Ecco la fina del disgustoso fatto di 
cui parlò ieri il nostro corrispondente da 
Roma : 

Il ginrì nominato in seguito all’inci. 
dente avvenuto nel Circolo nazionale a- 
vendo riconosciuta la perfetta onorabilità 
delle signorine state espulse per un de- 
plorevole errore da una festa del Circolo, 
dichiara non essere !ungo alla riparazione 
ner mezzo delle armi che era stata chiesta 
da coloro che accompagnarono le dami- 
gelle in questione. 








TELEGRAMWxI STEFANI 
DISPACCI DEL MATTINO 


Vienna, 6. (Ufficiale) 150 in- 
sorti ieri furono sorpresi presso Igovci da 
130 volontari. Parecchi iosorti vennero 
uccisi, i ricasnenti furono posti in fuga 
verso Bucevolbido. Oggi i dintorni di 
Dragaly 6 Radovina, dopo uo vivo com- 
battimepto, vennero sgombrati dagli in- 
sorti, 

Cairo, 7. Lo sciopero 
Said coutinva. 

Roma, 7, Alle 5 ebbero tuogo le 
esequis solenni, nella cappella dell’ am- 
bssciaia di Germania, dd Ila baroneasa Keu- 
dell. Assistevano la Casa militare del Re, 
le damo © i cavalieri d’ onore della Regina, 


a Porto 





GIORNALE DI. UDINE 


mm — 


i ministri, il corpo diplomatico, alti fon- 
zionari del minsstero degli esteri, la colo- 
nia ledesca e molte signore. La salma 
parte stasera per Berlino. 


Costantinnpoliy 7. A sim ri- . 


spose all’ agente bulgaro di igoorare | au- 
mento delle truppe. Se ne iaformer: 





però la Bulgaria non deve meravizbiarsi | 


che la Porta prenda precauzioni in causa 
dell’ agiliz one nei paesi limitrofi. 
Roma, 7. È giuato Chesich, mi 
nistro di Seibia, Incaricato di presentare 
al Re d'Italia la lettere del re Mtano 
sonunzianli la sua assuazione al titolo 
regio. 


DISPACCI DELLA SERA 


Cairo, 7. Un decreto del Kedise 
riduce il lasso dell'interesse legale attual- 
mente del 12 per 0,0 ai 9 per 0,9 negli 
affari commercial, e al 7 per 0,0 negli af- 
fari civili, 

Algeri, 8. Una colonna francese 
raggiunse Bovamena al Sud di Figarig, 
lo disfece completamente, catturò il suo 
convaglia e 26 sue donne, uccise o fece 
prigionieri quas. tutti 1 combatteoii. Bou- 
amena nusei a fugg.re. 

Londra, 8. Il Tunes reca: Con- 
feimasi che una mina di dioamite fu 
scoperta sotto la ferrovia presso Mosca. 
Furono eseguiti arresu. 





_—— 


SECONDA EDIZIONE 


ULTIME NOTIZIE 


4 

Parigi, 8. Assicurasi che pendono 
trattative tra l'Italia e la Francia riguardo 
alla nomina ciCortiad ambasciatore a Par:gr, 

Madri:!, 8. È arrivato Don Fian. 
cesco d'Assisi padre del re; resterà qui 
fino a} 15 aprile. . 

Gi scioperi in Catalogna continnano. | 
Furono spediti a Santanter 6000 uomini 

Belgrado, 8. L'archimandrita Pe- 
taric mandò uo memoriale a Gladstone 
pregandolo di portare la questione bosniaca 
dinanzi a un congresso europeo. 











Tunisi, 8. Quattro soldatt francesi 
hanno 10 rissa ferito un italiano. Vennero 
passa agli arresti. 

Pietroburgo, 8. Fu pubblicato 
il decret» con cui si concede nelle seno!e 
medie del distre:to di Varsavia Dus: delli 
lingua polacca nell’ insegnamento. 

l’ietroburgo, 8. Un grande in 
cendio distrusse parecchi stb liment in 
dusirtali a Cherson. Hl danno ascende ad 
un milione di 1ubli. Migliaia di operai < 
sone privi di paue. 

Vienna, 8. La Bohemia di Praga 
continua a considerare la situazione pe- 
rigliosa. Afferma la probabilità che la Ger- | 
mapia al momento opportuno assalisca la ; 
Russia. Ritiene egualmente che le mani- ! 
festazioni pacifiche russe noo sieno sine 
cere, i 

Budapest, 8. Gravi disordini eb- 
sordini ebbero luogo a Tous in occasione | 
dell'elezione del g:udice. 

I tomultuanti penetrarono con violenza 
nel municipio. Vennero requisiti gli ussari 
che furono accolti a sassate. Gli ussari 
allora braadiroao le sciabole e ne derivò 
un confl ito sanguinoso. 

Praga, 8. Ieri un incendio distrusse 
totalmente la raffinera di zuccheri d; 
Skriwan, proprietà del cavaliere Zabony, 
Andarovo disirutte 3000 centinaia di cuo- 
chero. fl danno è ingente. La raffineria 
era assicurata per 200.000 fiorini. 

Linz, $. Nel pomerggio d° ieri scap 
piò un incendio nei manicomio: | pazzi 
reclusi farono tuiti salvati. 

Cracovia, 8. Notizie da Varsavia 
recano che le autorità iv: ordinarono la 
chiusura delie osterie e delle  betioie du- 
rante le feste per evitare i temuti disor- 
dini. 

Fa grande sensazione che La gli arre- 
stati di Kiew trovasi il figo dell’ inten 
dente generale Teszcevenkow. 





_————@ 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Coloniali. Trieste, 7. Caffè. [i 
mercalo continna a mantenersi in calma @ 
senza variazione nei prezzi, 

Zuccheri, Affari discretamente animati 
a prezzi d'aumento. 

Cereali. Trieste, 7. Durante la 
decorsa pUava si è sviluppata maggiar atti- 
vità d'affari in forment, però sempre l> 
mitata ai bisogui dei nostri molini, 

Cotoni. Trieste, 7. Anche nella 
decorsa settimana l’operosità del mercato, 
che fo alquanto debole, si è limitato agli 
acquisti per ordini delle vicine nostre 
fabbriche, per i quali a motivo della scar- 
sezza di arrivi per la nostra piazza si do 








vette pagare pieni  prèzzi, Trausarono 
però forti partite per l'interno. 





Olii. Trieste, 7. Discrete vendile nelle 
Qualità comua: d'olio d’ol-va a prezzi in 
vanati. Nelle sorti mezze fine > fine pure 
discreto detta Sì U6 teggero 
aumento di prezza sopiaftini;  sima- 
nendo le qualità correnti a prezzi siazio- 
com. 

Petrolio. Trier», 7. Mercate fer. 
missimo per la merce pronta, essendo grà 
a Magazzino tutta la merce disponibile 
con pechi venditori. 

Riso, Trieste, 7. L. cun ‘zione del 
l'articolo prezzo i mercati itaam, ove i 
prezzi subirono qualche sUMPNIP, si è na- 
tevo!menle mig'iorata. Scarsezza di domavde 
per l’esportazione. 














DISPA- ‘ST DI BORSA 


Berlino, 7 aprile. 


Mobiliare 548 50 : Lombarde 226.50 
Austriache 561. — | taliane 9025 


i ta SO 
Trieste, 7 aprile. 


Napoleoni 9.4329.49)]2 Pan. ger. 5870» 38,85 
Zecchini 554. 7 


60 Ken au. 7 





Londra, 7aprile 


loglese 101 81} Spagnuolo 2778 
Italiano 89.318! Turco 9a 


Venezia, 7 aprile. 


Itendita pronta 9045 per fine corr. 92.00 
Londra 3 mesi 23.74 - Francese a vista 10250 

Velute 
Pezzi da 20 franch: 
Bancanote austriache 
Fior. austr. d'arg. 


Dispacci particolari 
di Borsa. 
Parigi, 8 aprile. (Chiusura). 

















Rendità 3 im = 8420/0bblgazioni = 2841T 

id Rom d 2793 
Rend, ital. 212 
Ferr. Lomb. 01 7 

» V. Em. a Turca 12 

«Romane 

Flrenze, 8 aprile. 
Nap. d’oro 20.58 | Fer. M. (coni. SI 
Londra 25.70 ! Banca To. (0°) —.— 
Francese 102 60 ! Cred. it,Mob. 864 
Az. Tab. Rend. iteliama 29! 
Banca Naz. 
Vienna, 8 aprile. 

Mobiliare 32080 ; Nepol. d'oro 9.59j— 
Lon.barde 13951 | CambioParigi 


47.47 
Ferr. Stato 33825| id. Londra 11993 
Banca nazionale 820 — { Austreca 
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P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzarpi. Redattore responsabile 








LOTTO PUBBLIO 
est azione di Veneza delll'8 aprile 1882 
34 —-_ 4383-67 -68S- 77 


IL SINDACO 


(DEL COMUNE DI POVOLETTO 


avvisa. 
È, a tutto aprile corr., aperto il 


1 concorso a questa condotta medica. 


che dovrà prestars: gratuitamente pei 


i poveri, verso l’aunua retribuzione di 


lire 1800. 
All’ uopo sì richiedono il diploma 
di laurea e le fedine. 
Add) 4 aprile 1882. 
Il Sindaco 
G. B. FABRIS. 


Assicurazioni 
controidanni degli incendi 


e della grandine. 


La prima Società Ungherese d’as 
sicurazioni generali in Budapest as- 
sicura contro i danni prodotti dal 
fuoco per Contratti durevol dieci 
anni riflettenti le case d’abitazioni 
site nella città senza aumento dei 
premi, concedendo agli assicurati il 

Primo anno Gratis. 

La Socieià assume inoltre assicu- 
razioni contro i danni prodotti dalla 
grandine per l’anno 1882 le quali of- 
frono vantaggi specialissimi. 

CAPITALE DI GARANZIA 

Fr. 35,S59,9Om7.90. 

Per schiarimenti dirigersi all’Agen- 
zia priucipale m Udme, presso An- 
tonio Fabris, via Tiberio Deciani (ex 
Cappuccini) n. 4. 


Bolzicco Libero 


CAEPELLAIO 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 
Concorrenza impossibile. 


Grande assortimenio cappelli ul- 
tima novità di Fabbriche Naz'onal: a 
prezzi inferiori a qualunque altro 
venditore. Solidità e bontà garantite. 


/ 191] D OZUIAAOIUOI 











LA DITTA 


Pietro Barbaro 


DI VENEZIA 


con filiale in Udme, Mercato Veechio 
n. 2, avvisa la sua numerosa clien= 
tela che ii suo Magazzino di sartoria 
trovasi grandiosamente forn to di un 
assortimento vestiti fatti di ultimo 
taglio e stoffe novità per mezza sta- 
gione estiva, nonchè d: un grande e 
variato assortimento stoffe nazionali 
ed estere delle più accreditate fab- 
briche. Assume qualunque ordinazione 
Impesnandosi di eseguirla in dodici 
ore con la massima esattezza onde 
soddisfare le esigenze del cliente. 


Listino dei prezzi fissi: 


Soprabiti mezza stagione 


Stoffa fantasia da L. 18.460 
Vestiti completi disegni as 
sortiti » 30» 55 
Finanziè diagonali e peru- 
ven nero » 42 > 60 
Boujur un petto, diagonali 
e panno » 28 » 45 
Sacchetti stoffè novità » 16» 30 
» orleanz neri e 
alpacas » 912 
» orleans colorati » 10 » 16 


Vestiti completi tela lino 


colorati, moda » 16 » 28 
Calzoni stoffe operate moda » 9» 14 
Gilet » 


R» 6 
PEI FANCIULLI. ; 


Soprabiti mezza stagione, 

Inglesine con collare ul- Li, 
tima forma stoffe novità L. 15 a 18 
Vesttini assortiti » 12» 20 


Lume Economico 


A BEAXZINA. 
Originale brevettato JE. Slanchi 


Concorrenza a tutti! 








Concorrenza a tutti ! 
In ottone L. 2.90 - In nickel L. 8.90. 


Aggiungere cent. 50 per averlo 
franco in Provincia. 


12 ORE DI LUCE CON 10 CENT, DI BENZINA. 


Unico deposito della fabbrica E. 
BiancHI di Vienna presso l’incaricato 
per Udiue e Provincia NICOLO 
ZARAT'TINI Via Bartolini. 


Da vendersi 


IN BUTTRIO. 


Casa di civile abitazione con corte 
ed orto situata nel centro del paese 
ed in una detle più belle posizioni. 

Per trattative rivolgersi al signor 
Domevico Beltrame fu Ant. <in.Ca- 
minetto di Buttrio. : 


G. B. Gabaglio 


IN VIA DELLE CARCERI N. 18 


avverte il pubblico che assume com- 
missioni di 


mobili e palchetti 


con qualsiasi applicazione geometrica 
ornamentale. i 

Tiene pure una raccolta di modelli 
svariati, onde i signori acquirenti 
possano farsi un'idea della «perfetta 
esecnzione dei lavori e della: modicità 
dei prezzi. ne Re 

Tiene inoltre disponibili delle. mo- 
biglie eleganti e completo’ da sala, 
camere da letto, e camere da rice 











‘ vimento. 


AVVISO. 


Presso la Ditta sottoscritta trovansi 
in vendita CARTONI SEME BacHi Giap- 
PONESI dell’accredrtatissima Società 
Bacologica &nrico Andreossi 
e C. di Milano, che na tiene 
dalla stessa l’incarico e la rappre- 
sentanza. . 

G. DELLA MORA 


4 - Udine via Rialto — 4. . 





Concorrenza a tutti! 
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«ARRIVI PARTENZE ARRIVI 
A: Venezia DA VENEZIA a Upisg 
if apista | ove 7.01 not. ore 4:30 aut. | diretto; ore 7,34 ant, 
an » S30 anti = 550 ant. jomnib.j » 10.10 aut. 
i * 1.80 pom, » 10.15 ant, jomnib.| + 2.35 pom. 
N » 020 pom. * 400 pom. |omnìb.i « 8,28 pom. 
om {diretto} » 11,35 pon » 9,00 pom. | miato | » 253% ant. 
a PontERBA Da Powrisna a Upisk 
#te:6,00atit: >| minto («are 8.56 ant. ore 6.23 ant. [omnib.| ore 9.10 gut, 
746 Aut Aivetto » 948 ant, * 1.33 pom, | misto ! » 4,18 pom 
0 ant | oranib.| è ‘133 pom. « 500.pom. jomnib.| « 750 pom, 
30 pom. | gromib, « 7.35 pom. » 6,00 pom. }diretto! = 8.28 pom. 
a Trieste DA TRIESTE {a Dpr 
ore 11,01 ant. fore 6.00 ant. | misto | ore 905 ant, | 
= 706 pom. “ 800.ant, [omuib. | » 12.50 mer. - 
* 1231 ant, = 5,00 pom, |omnib, | + 7.42 pom . 
» 7.95 ant. » 9,00 ant, |omnib. | » 12.35 ant. 
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VAPORI POSTALI 


nova all'America del Sud 


la 


PARTENZA IL 22 DI OGNI MESE 


“e Partirà il, 22 aprile 1882 
Montevideo :6:Buenos-Ayres, Rosario S. F 


IMBE 


er imbarco dirigersi alla Sede della Società, via ©, dk 
9, nuglero 8 Genova. ‘ È 
liano al signor FL Pallestrero, agente, 
5 É D 
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nsitz;Frieste,è aper- 





mrrecapitodi vendi. 


ortazionevd 
some: pie 


missioni. 
| Fratelli: Paulet. 
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neto, casa Va-! 


rrj, Formaggi, ed | 
rodotti di diret- 





‘GIORNALE: DI UDINE 

















Us «lu inserzioni dalla Francia per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I’ Agence Principale de Publicità E. E. Oblioght 
i Parigi, 21, Rue Saini-Maro e dall’Inghilterra presso i signori G. L. Daube e .C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 





VESCICATORIO: LIQUIDO AZINONTI 


PER LE ZOPPICATURE DEI CAVALLI E BOVINI 


Approvato nelle R. Scuole di Veterinaria di Bologna, Mo- 
dena e Parma. 


Adottato nei Reggimenti di Cavalleria ed Artiglieria 
per ordine del R. Ministero della Guerra. 


Ottimo rimedio di pronta e sicura guarigione 
per le doglie vecchie, distorsioni delle giunture, in- 
grossamenti dei cordoni, gambe e delle glandole. Per 
mollette vesciconi, capeletti, puntine formelle, debolezza 
dei ren:, e per malattie degli occhi, deija gola e del 
petto. 

Oyni ffacane é muntio del marchio Bollo Gevernativo. 


POMATA SOLVENTE HERTWIGT-NOSOTTI. — Rimedio di un' effi 
cacia sorprendente contro le Teniti ( volg. infiammazione dei cordoni ) le 
Idropi tendinee ed articolari | vesciconi ) ìl cappelletto la luppia, eà in tutti 
ì casì d'indurimento delle giandole od ispessimento della pelle ( sclerosi ). 
L. 3.50 al vaso, 

cieroni di vario colore (bianco, nero bajo, griggio ) per 
far rinascere il pelo, Indispensabile pei tenitori di cavalli. Eccita la nascita 
del pelo nei casi di saduta totale o parziale dello stesso: por sfregamento 
di finimenti, del basto, del pettorale delia sella, dei tiranti, ecc, ovvero per 
ferite, abrasioni della pelle, rottura dei ginocchi, 12 anni di successo 
L. ® caduno. 

Per Udine e Provincia unici depositari BOSERO e SANDRI Farma- 
cisti alla Fenice Risorta dietro il Duémo. 36 











52° IL DIAVOLO ROSA "2 * 


Gazzettino umoristico, illustrato a colore primo in Italia de 
giornali di questo genere ed il. più diffuso per l’importanza 
della sua udazione. 

Col N. 14 del 1 aprile ha cominciato la pubblicazione di 
un Romanzo umoristico dovuto alla brillante penna del signor 
Paolo Fanò intitolato : 


Questo romanzo per la novità della sua impronta umori- 
stica, l’originalità dei caratteri descritti, è destinato ad avere 
un grande successo nel mondo che si diverte.... In questa oc- 
casione l’Amministrazione del Giornale apre un abbonamento 
straordinario per tutto. l’anno. corrente al prezzo di lire 5 
franco in Italia — e tutti ì numeri del 1 aprile verranno spe 
diti gratis. 

Rivolgersi con Vaglia Postale all'Ufficio di Amminist. 


Torino — Via Nizza N. 31 — Torino. 50 






















ga Trent' anni dî succes Ognor crose 
cente permettono dichiarare e can b; 
tire ‘uh risultato infallibile, mediante 
le rinomate AGQUE saLLes 


MINI e 


tile CALLÉS Fils, Sue, Parfamens-Chimisto rende ai capelli bianchi ed alla barba - 


SASA FONDATA NEL 1850 il primitivo colore unito ad una brit 





@anIS — 73, rue Turbigo, 73 — PARIS jantissima morbidezza © clé senza > 
ot O ini © preparati per lavatura 6 sgrassatura. 


Deposito in Udine presso la Profumeria 
CLAIN NICOLO” in Via Mreatovecchio 








ne 
x 
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DAL PORTO.DI.GENOVA PER.MONTEVIDEO.E-BUENOS=AYRES 
12 aprile vap.:FRANGE 3. el.' fr, 180 












Pejo:è itra «le ferruginose.-la 

conseguenza la più efficace 

L’acqua di-PEJO,-oltre-es- 

quella di Reco-. 
di 8 





| pi 
Sopportàta dai deboli. a di 
; gegso,ghs esiste m- quantità iu 
iv chi ue usa, offre?) vartagi 
di. cotiser 
gi.dolpri di. stomaco; malattie 


cuore, 






ABRIOSI: — dl 
«di fegato, diffi 
Affezioni nervose, 





Direlione: della Foste-in Brescia daisîg. farmacisti e do- 
rendo‘ sempre Ja bottiglia coll'etichetta,e la capsula, con 
di Peje Borghelti.. *. .. > ia SR. 










‘22 aprile vap. UMBERTO I 


27 aprile vap. SAVOJE 3, cl. fr. 180" 


La .suaccennata. ditta: autorizzata. -dal: Governo.. 
condotta e.passaporto regolare, «farà. 
loggio e vitto per-cinque-.giorni, 3. “as 
Kepubblica ove vorranno fissare il loro domicilio. 





tuitamente e senza” 


ratio 1888 








CHI UCCIDERO”?.... 


RASPORTI INTERNAZIONALI 
& Casa autorizzata dalle principali Compagnie a vapore' Transatlantiche, Nazionali ed Estere. dA 


t&= Agente della Società Generale delle Messaggerie di Francia. © 
Sede'in Genova Via delle Fontane n. 10 con Filiale in Udine diretta da 


GIO. BATTA FANTUZZI 


h Debitamente autorizzato dalla Prefettura. 
PARTENZE/GIORNALIERE PER NEW-YOKK, BOSTON, ECC. 





3. cl. fr. 180 È 


Argentino, ai passeggeri muniti di certificato di buona 
ottenere, giunti a Buenos-Ayres quanto segue: 1. sbarco gratuito, 2. al- 
Irasporti-a spese'del Governo Argentino da Buenos-Ayres al luogo della 
— Concessione alle famiglie agricole da 25 a 100 ettari 
di terreno « però dette famiglie bisogna siano munite di qualche peculio pel primo impianto » il tuto gra- 
aumento di spesa sul bigiietto di passaggio «da Genova a Buenos-Ayres. 8 


Per. schiarimenti in Genova Via Fontane 10 -- 


= "Tip. Jacob e Golmegna. 



















D'AFFITTARE 


i per l' 11 Maggio 1882 una CARTIERA a due tin 
due tendori, relativo meccanismo completo ed in 
buono stato con acqua abbondante e continua. Case 
di abitazione civile, c per operai magazzeni, e stalli 
Annessa braida ed orti. 
In Distretto di PORDENONE, comune di FIU\: 
Frazione di MARZINIS. — Rivolgersi in PORDE. 
NONE al dott. Gio. Battista Renier. “ 


i LL 
Carrozzelle per Bambini 


con e senza folo 


da lire venti a lire quaranta 


i 
s 
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Velocipedi di ogni grandezza 
PER FANCIULLI 


da lire quindici a lire trenta 






Presso il Negozio di chincaglierie e mercerie di 
NICOLO? ZARA'CTINI 
{= UDINE — Via Bartolini — UDINE €39 


î FOT 
‘na CENTESIMI 


L'OPERA MEDICA 
(tipi Naratovich di Venez u) «i 


del chimico farmacista L. A. SPELLANZON, f 
intitolata n i 


PANTAIGEA 


I Questa opera med ca fa conoscere la causa vera dalle ma- È 

lattie e insegna nelin stesso tempo il modo di wuar.rle con 
| fac:lità e sicurezza. Lo sccpo del’Autore è que lo di rendersi 
| utile ed inteiligible ad ogm classe p persone interessando a È 
| @ascheduu» di conoscere | mezzi di conservare !a propria salute. 
i Si vende al prezzo ridotto tanto presso l’autore in Uone- 
| gliano, quanto presso i librai Colombo Coen in Venezia - Zu 












pelli in Treviso e Vittorio e Martico di Conegliano. in Udine 


presso l’ Amministrazione del Giornale di Udine. 16 





“PER BIO JANEIRO (BRASILE) 


12 aprile vap. FRANCE ‘8, cl. fr, 180 
27 aprile vap. SAVOJE 3. cl.-fr. 180 
15 maggio vap. MARIA 3. el. fr. 150 
1 maggio Partenza straordinaria 3. el. fr. 150 


Udine Via Aquileja 33. 


asset ie 


